                                         COMUNICATO STAMPA

"A fronte dello stato patologico dell’Anas era lecito aspettarsi un Consiglio di amministrazione di alto profilo professionale e di indiscussa autonomia e autorevolezza-  questa la dichiarazione del senatore Bonadonna sulla nomina avvenuta oggi-. Senza nulla togliere al curriculum professionale del neo Presidente Ciucci, non si può tacere delle responsabilità sue e delle scelte compiute come consigliere di amministrazione della Società Stretto di Messina. C’è da augurarsi che non ripeta all’Anas le stesse forzature che hanno caratterizzato la gestione della Società dello Stretto. Per questo esprimiamo sia sul Presidente che sul Consiglio di amministrazione preoccupate riserve di merito e di metodo. Sostituire i vertici dell’Anas era necessario e urgente per chiudere una gestione estremamente discutibile dell’ultimo quinquennio che ha fatto emergere un buco di quasi quattro miliardi con almeno tre anni di ritardo. Del resto l’audizione dell’ex presidente Pozzi, la notte scorsa- conclude Bonadonna- aveva mostrato lo stato di confusione e di commistione tra azienda e politica e segnatamente tra Anas e gli ex ministri Tremonti e Lunardi".

 

Ora si tratta di definire una chiara missione per questa azienda sia riguardo alla sua attività diretta che nei rapporti con le società concessionarie definendo un puntuale piano industriale.

Chiederemo immediatamente la convocazione del nuovo Consiglio di amministrazione in Audizione alla Commissione Lavori Pubblici del Senato. 

